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RINGRAZIAMENTO 
Grazie Signore Gesù perché ogni volta  
che le nostre giare si svuotano  
e non troviamo più il senso delle cose,  
tu Gesù sei lì, insieme alla nostra mamma Maria,  
pronto a riempirle di nuovo con il vino della gioia. 
Lode a Te Gesù, vino nuovo  
che inebria le nostre vite,  
tu ci scuoti da quel torpore nel quale siamo caduti,  
ci riempi di gioia, di una gioia infinita  
perché senza di Te nulla avrebbe più senso. 
Lode e gloria a Te, Signore Gesù.              Daniela 

                              

MONIZIONI                  
Ingresso 
Oggi dinanzi a noi il segno di Cana: l’umanità vive in una nuova e gioiosa relazione sponsale con Dio, cam-
mino di tutto l’Anno Liturgico, nell’attesa della sua manifestazione nella gloria. 
Parola 
Una relazione che trasforma un banchetto opacizzato dalla mancanza di vino, in un banchetto festoso in cui 
si serve il « vino buono». Una relazione nuova e rinnovante, che cambia l’acqua della purificazione rituale 
nel vino dell’allegrezza dell’amore.  
Comunione 
L’acqua per la purificazione diventa il vino nuovo, buonissimo, è il mistero vivo dell’Eucarestia che ora è sulla 
mensa. La nostra unione con Lui ci rinnova. 
                                 

PREGHIERE DEI FEDELI  
•  «Non hanno più vino». Non è il tratto di una provvidenziale gentilezza che sopraggiunge a evitare la 

mortificazione di due sposi. È un grido d'allarme che sopraggiunge per evitare la morte del mondo. Le Pa-
role di Don Tonino, mentre oggi a Molfetta viene letto il decreto della sua Venerabilità, non possono la-
sciarci indifferenti, donaci o Padre l’audacia di sapere come Don Tonino stendere l’ala affinchè possiamo 
riprendere il volo della speranza senza lasciarci travolgere da chi prepotentemente indica solo le tenebre. 
Signore noi ti preghiamo. 

•  La povertà di una politica legata al potere e al denaro ci fa avvertire Signore l’assenza del vino. Dinanzi 
all’elezione del Capo dello Stato ti preghiamo di trasformare quell’interesse proprio che innalza discrimi-
nazioni e odio in un vino nuovo di vera umanità che si dona per il bene dell’altro, possano le giare colme 
di tanto potere, riempirsi di quei valori che sembrano non essere più il volto di quanti potrebbero essere 
eletti. Signore noi ti preghiamo. 

•  Per amore di Sion non tacerò, per amore di Gerusalemme non mi concederò riposo, finché non sorga co-
me aurora la sua giustizia e la sua salvezza non risplenda come lampada. Il grido di questa umanità toc-
chi il tuo cuore Signore. La preziosa testimonianza del Dottore Mimmo Biscardi, uomo limpido nell’animo: 
il suo servizio in Africa, il suo totale amore alla verità e all’uomo, dinanzi alle tante tenebre che avvolgono 
questa pandemia, possa far sorgere nel mondo l’ora della tua Luce animando in noi il coraggio di morire 
da eroi, come Lui amava dire, senza paura e senza lasciarsi coinvolgere da quei facili ricatti. Signore noi ti 
preghiamo. 

•  Ti preghiamo Signore per questa umanità logorata dalla guerra. Dinanzi al dilagarsi delle minacce di 
guerra tra la Russia e l’America, affidiamo il grido di tanti popoli, al cuore tuo cuore Maria, la tua voce 
possa realizzare l’ora della Pace, di un umanità che non scriva i decreti della guerra ma realizzi i banchetti 
della convivialità, come ci insegna Don Tonino oggi Venerabile. Signore noi ti preghiamo. 

•  Ti preghiamo Signore per la nostra Comunità donaci la forza di vincere le paure di abbattere le distanze, 
mai come in questo momento siamo mandati a riempire la nostra Liturgia di verità e di significato affin-
chè tu la trasformi in presenza della tua Luce. Ti ringraziamo per i nostri anziani, che non con paura ma 
con grande Gioia, ricevono il dono dell’Eucarestia, consapevoli che tu solo sei il vino della Festa che rende 
bella e colma la vita: la loro gioia ci contagi e ci rendi veri testimoni di queste nozze con Te. Signore noi ti 
preghiamo.                   Katia 


